ALLEGATO O/1

MODIFICHE AL NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE

SOTTOSCRITTO IN DATA 8 MARZO 2000

Art. 1

Sistema di classificazione del personale

1. Ogni dipendente è inquadrato nell’ordinamento professionale attraverso un sistema di classificazione che prevede l’attribuzione di una figura professionale e di una categoria, di un livello e di una posizione, secondo le equiparazioni di cui all’Allegato O/2.

2. I livelli si articolano in posizioni retributive, i cui valori sono indicati nell'Allegato E/1.

Art. 2

Progressione orizzontale

1. La progressione orizzontale correla l'incremento retributivo alla crescita professionale del dipendente e non comporta modifica del ruolo professionale ricoperto dallo stesso. 
2. Alle procedure di progressione orizzontale partecipa il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

3. La progressione dalla prima alla seconda posizione retributiva di ciascun livello avviene, dopo un periodo di permanenza di cinque anni nella prima, nel caso in cui il lavoratore abbia ottenuto, attraverso il sistema permanente di valutazione, per tutti i cinque anni una valutazione positiva. La corresponsione del relativo incremento economico avviene dal primo giorno dell’anno successivo a quello a cui si riferisce la quinta valutazione positiva acquisita. 

4. La progressione dalla seconda alla terza e, di seguito, alla quarta posizione retributiva avviene con cadenza annuale a decorrere dall’1.1.2003, nel limite delle risorse disponibili nel fondo per la progressione orizzontale e secondo la ripartizione di cui al comma 3 dell’art. 4, mediante procedura comparativa fra gli appartenenti alla posizione retributiva inferiore a quella da assegnare dello stesso livello di ciascuna categoria, computando utilmente a tale fine anche l’anzianità maturata in livello o categoria superiori dal personale destinatario di ricollocazione per inidoneità al servizio. Tale comparazione avverrà tenendo conto dell’anzianità di ruolo o a tempo indeterminato, delle valutazioni annuali e di quant’altro in possesso dei concorrenti, secondo i criteri definiti nelle contrattazioni di settore, che conservano validità fino al rinnovo della contrattazione al medesimo livello. 

5. Gli Enti possono inoltre provvedere a omogeneizzare la valutazione fra le varie strutture. Per gli Enti di minori dimensioni si opera con una graduatoria unica, normalizzando i punteggi.

6. Le parti si impegnano a formulare, ove necessario, entro il 31.12.2003, ulteriori specificazioni per l'applicazione del presente accordo sulla progressione orizzontale. E' fatta salva la possibilità da parte degli Enti di procedere all'immediata applicazione del presente accordo sulla progressione orizzontale.

Art. 3

Fondo per la progressione orizzontale

1. E’ istituito per ciascun Ente un fondo di finanziamento del sistema di classificazione, costituito dalle risorse reperite tramite il conseguimento di economie di gestione, come individuate al comma 2 del presente articolo.

2. Il fondo di cui al comma precedente è alimentato dalle risorse derivanti da:

a) economie di gestione, dovute alla cessazione dal servizio del personale, quantificate in misura pari alla complessiva retribuzione connessa all’anzianità di servizio, ivi inclusa la progressione economica conseguita nell’ambito del livello - per le categorie B, C, e D - e nell’ambito della categoria A, calcolata su base annua per tredici mensilità, e dei relativi oneri riflessi;

b) individuazione di ulteriori economie fra le seguenti:

· minori spese accertate per riduzioni di organico, a parità di prestazioni richieste in base ad accordo;

· altre economie, anche non attinenti all’area delle spese per il personale, individuate a livello di singolo Ente, sulla base di accordo di settore o messe a disposizione da ciascun Ente;

c) risorse destinate dal contratto collettivo provinciale di comparto.

3. In ogni caso, lo stanziamento delle risorse costituisce adempimento obbligatorio per gli Enti datori di lavoro. Allo stanziamento delle risorse di cui alla lett. b) del comma 2 del presente articolo si provvederà in relazione agli accordi che individuino le ulteriori economie.

4. Il finanziamento delle progressioni orizzontali avviene destinando al Fondo di cui al presente articolo, in via transitoria, in sostituzione delle risorse previste al comma 1 del presente articolo, e previo riassorbimento dalla medesima data degli stanziamenti previsti dall’art. 11 del N.O.P. del CCPL dell’8.3.2000, risorse annue, rese disponibili all’1 gennaio 2002, 2003 e 2004, pari alla quota derivante dall’applicazione dell’aliquota del 2,5% agli importi indicati per il personale di ciascun livello nella tabella di cui all’allegato O/3 per il personale in servizio a tempo indeterminato. Per la Provincia sono rese disponibili risorse complessive dall’1.1.2002, 1.1.2003 e 1.1.2004, pari, complessivamente, ad € 500.000,00, 1.200.000,00 e 1.800.000,00.

Art. 4

Modalità di utilizzo del fondo

1. Le risorse del fondo per la progressione orizzontale sono prioritariamente destinate al finanziamento del passaggio dalla prima alla seconda posizione retributiva.

2. Qualora le risorse del fondo non siano sufficienti per la copertura dei costi ai fini di cui al comma 1, il passaggio viene comunque effettuato con rivalsa sulle risorse disponibili negli anni successivi e fino a recupero dei relativi costi. 

3. All'1 gennaio 2003 la restante parte del fondo, al netto delle risorse impiegate ai sensi del comma 1 del presente articolo, viene ripartita secondo le procedure di cui al comma seguente, in misura del 30% per il finanziamento della quarta posizione retributiva e del restante 70% per il finanziamento del passaggio alla terza posizione retributiva.

4. La distribuzione dei posti ammessi a progressione orizzontale rispetto alle risorse messe a disposizione avviene secondo il criterio dell’incidenza del numero dei dipendenti inquadrati in relazione alle categorie/livelli, corretta percentualmente in aumento o diminuzione in funzione del valore economico della posizione retributiva che si ammette a procedura comparativa. 

Art. 5

Valutazione negativa e procedimenti disciplinari

1. Ogni valutazione annuale negativa comporterà il ritardo di un anno nei tempi delle progressioni orizzontali e verticali. Il ritardo non può essere reiterato a seguito del passaggio a categorie/livelli superiori.

2. Il ritardo di cui al comma 1 si applica anche a coloro che hanno riportato nell'anno sanzioni disciplinari, ad esclusione del solo rimprovero scritto.

Art. 6

Graduatoria di merito

1. Le graduatorie di merito formate annualmente per l'acquisizione della terza e della quarta posizione retributiva di ciascun livello sono utilizzate nei limiti del fondo disponibile e non sono usufruibili per le progressioni degli anni successivi.

Art. 7
Assenze

1. I periodi di assenza per congedo di maternità e/o paternità e congedo parentale, utili ai fini giuridici, superiori ai 184 giorni per anno, comportano una valutazione pari al punteggio medio di fascia 3.

2. Assenze superiori a 184 giorni nell’anno di valutazione effettuate da dirigenti sindacali o per mandato politico comportano l’attribuzione agli interessati del punteggio medio di fascia 3.

3. L’anno nel quale si verifichino assenze superiori a 184 giorni a titolo diverso da ferie, recuperi, infortuni sul lavoro e malattia dovuta a causa di servizio, congedo di maternità e/o paternità o parentale, utili ai fini giuridici, dirigenza sindacale, mandato politico o volontariato internazionale, il dipendente rimane senza valutazione utile agli effetti delle progressioni orizzontali e verticali, con un corrispondente allungamento dell’anzianità utile all’ammissione alle procedure di progressione.

Art. 8

Norma transitoria progressioni orizzontali

1. Per il personale assunto, o inquadrato a seguito di procedure di progressione verticale, a decorrere dall’8 marzo 2000 e fino al 1° gennaio 2002, il passaggio alla seconda posizione retributiva avviene dopo 5 anni di permanenza nella prima, con un numero di anni di valutazione positiva compatibile con l’avvio del processo di valutazione. Per i dipendenti assunti dopo il 1° gennaio 2002, il passaggio alla seconda posizione retributiva avviene con i criteri ordinari.

2. In deroga a quanto stabilito dall’art. 2, comma 4, i dipendenti collocati nella seconda posizione retributiva, che abbiano maturato sei anni a tempo indeterminato nella categoria e livello di appartenenza al 31.12.2002, accedono alle procedure di progressione orizzontale per il passaggio diretto alla terza e alla quarta posizione retributiva, nel limite dei posti derivanti dall’utilizzo delle risorse di cui all’art. 3 e con la ripartizione di cui al comma 3 dell’art. 4. La progressione avviene mediante la formazione di graduatorie distinte per livello di ciascuna categoria, dalle quali si provvede all’inquadramento nella quarta posizione retributiva e, successivamente, per i posti risultanti dall’utilizzo delle risorse residue, nella terza, secondo l’ordine di graduatoria. In sede di prima applicazione di dette procedure di progressione, ai fini della formazione delle graduatorie, il punteggio per le conoscenze acquisite relativo ai percorsi formativi, previsto dai rispettivi accordi di settore, non concorre alla determinazione del punteggio complessivo.

3. Le progressioni di cui al presente articolo utilizzano al 1° gennaio 2003 le risorse di cui all'art. 3, comma 4, cumulate per gli anni 2002 – 2003 (7,5%).

4. I dipendenti già collocati nella terza posizione retributiva a seguito dell’applicazione delle norme di progressione del nuovo ordinamento professionale sottoscritto in data 8 marzo 2000 conservano la posizione retributiva conseguita e acquisiscono, quindi, la quarta posizione retributiva, secondo la tabella di equiparazione di cui all’art. 1, comma 1. Le risorse utilizzate per l’attribuzione di tale posizione sono computate a carico del fondo di cui all’art. 3.

Art. 9

Modalità di computo dell’anzianità utile

1. Il computo dell’anzianità richiesta per tutti i tipi di progressione è effettuato equiparando all’anzianità di ruolo o a tempo indeterminato maturata presso l’Ente di attuale inquadramento, quella maturata allo stesso titolo negli analoghi livelli e categorie o posizioni retributive di altri Enti pubblici.

Art. 10

Disposizioni particolari sulla valutazione
1. A partire dall’anno 2005, il periodo di valutazione decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre del medesimo anno. Al fine di raccordare i periodi di valutazione per l’anno 2004, si fa riferimento al periodo 1° febbraio 2004 – 31 dicembre 2004.

2. Il dipendente è valutato fin dal primo anno di assunzione, purché abbia prestato almeno 184 giorni di servizio.

3. Al personale comandato, applicato o messo a disposizione presso altre Amministrazioni viene attribuita una valutazione pari al punteggio medio di fascia 3.

4. Nel caso in cui un dipendente venga assegnato nel corso dell’anno ad una nuova struttura, la valutazione verrà effettuata dal dirigente la struttura di assegnazione al momento della valutazione, sentiti i responsabili delle strutture di precedente assegnazione.

5. Ai fini della formazione delle graduatorie per il passaggio alla terza e alla quarta posizione retributiva, l'incidenza dei punteggi di fascia attribuiti per la valutazione riferita agli anni 2002, 2003 e 2004 è calcolata, rispettivamente, nella misura del 30%, 60%, 100% del punteggio medio delle annualità valutate.

Art. 11

Norma transitoria

1. Fermo restando il contingente complessivo di posti per le progressioni verticali relativamente agli anni 2002-2004 e limitatamente alla prima applicazione, qualora i posti individuati non siano stati completamente assegnati ai vincitori e, di seguito, agli idonei di ciascuna graduatoria, l’Amministrazione provvede a ricollocarli nella medesima figura professionale in cui sono residuati e, di seguito, ad assegnarli secondo le disposizioni attuative degli artt. 7 e 8 del N.O.P. sottoscritto in data 8 marzo 2000.

Art. 12

Abrogazioni

1. Cessano di avere efficacia le disposizioni del nuovo ordinamento professionale sottoscritto in data 8 marzo 2000 e degli accordi di settore incompatibili con il presente accordo.
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